
 

EMISSIONE DI ONDE ELETTROMAGNETICHE E “GETTO PERICOLOSO DI COSE”: 

LA CASSAZIONE SI PRONUNCIA SUL CASO DI RADIO VATICANA E  RICONOSCE 

LA POSSIBILITA’ DI INTEGRAZIONE DEL REATO EX ART. 674 C.P.  

 

Nota a Cassazione Penale, Sez. III, sentenza del 26 settembre 2008, n. 36845 

 

 

 

A cura della Dott.ssa Valentina Vattani 

 

 

« Il fenomeno della emissione di onde elettromagnetiche rientra, per effetto di una 

interpretazione estensiva, nell’ambito dell’art. 674 cod. pen. Detto reato è configurabile soltanto 

allorché sia stato, in modo certo ed oggettivo, provato il superamento dei limiti di esposizione o 

dei valori di attenzione previsti dalle norme speciali e sia stata obiettivamente accertata una 

effettiva e concreta idoneità delle emissioni ad offendere o molestare le persone esposte, 

ravvisabile non in astratto, per il solo superamento dei limiti, ma soltanto a seguito di un 

accertamento (da compiersi in concreto) di un effettivo pericolo oggettivo, e non meramente 

soggettivo. ».  

È questo l’importante principio di diritto enunciato dalla Corte di Cassazione, Sez. III., nella 

sentenza n. 36845 depositata il 26 settembre 2008  con la quale si è posto, dunque, un punto fermo 

sull’annosa questione delle onde elettromagentiche emesse da Radio Vaticana . 

 

Ricordiamo come, a seguito della denuncia della ASL ed agli esposti di alcuni cittadini della zona  

di Cesano (Roma), i primi di settembre del 1999 era stata avviata un’inchiesta dalla Procura della 

Repubblica di Roma che aveva portato poi il procuratore Gianfranco Amendola ad aprire un 

procedimento penale nei confronti di tre dirigenti di Radio Vaticana, accusati di “getto pericoloso di 

cose” ai sensi dell’art. 674 del codice penale, atteso che si riteneva fossero stati sforati i limiti 
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precauzionali nelle emissioni di onde elettromagnetiche fissati dall’apposito decreto ministeriale a 

tutela della persona umana. 

Il Tribunale di Roma, con sentenza del 9 maggio 2005, accoglieva le tesi dell’accusa e condannava i 

responsabili di Radio Vaticana a dieci giorni di reclusione ed al risarcimento danni in favore delle 

parti civili costituite nel procedimento.   

Successivamente la Corte d’Appello di Roma, con sentenza del 4 giugno 2007, assolveva invece gli 

imputati ritenendo che la fattispecie sanzionata dall’art. 674 c.p. non potesse comprendere 

l’emissione di onde elettromagnetiche e che, quindi, il fatto non fosse previsto dalla legge come 

reato. 

La Terza sezione penale della Cassazione ha, invece, annullato la sentenza di appello che aveva 

archiviato il caso giudiziario italiano più clamoroso in materia di elettrosmog. Secondo la 

Cassazione, infatti, l’assoluzione non è legittima e dunque il caso va riportato alla Corte d’Appello, 

con l’indicazione della validità dei ricorsi presentati dalle parti civili che si erano costituite, nonché 

dalla Procura generale di Roma. 

 

In tale occasione i ricorrenti hanno chiesto alla Cassazione di pronunciarsi sulla questione: « se sia 

giuridicamente possibile e corretta una interpretazione che inquadri il fenomeno della emissione di 

onde elettromagnetiche nella fattispecie dell’art. 674 cod. pen. e, più in particolare, se tale eventuale 

inquadramento costituisca il risultato di una mera interpretazione estensiva della disposizione 

ovvero se ad esso possa in realtà pervenirsi soltanto mediante una - non consentita in campo penale 

- applicazione analogica della disposizione stessa ad una diversa fattispecie caratterizzata dalla 

eadem ratio. » 

I Giudici della Suprema Corte, aderendo all’orientamento giurisprudenziale prevalente, hanno 

stabilito che nell’espressione “getto di cose” – usata dall’art. 674 c.p. – possono farsi rientrare, 

mediante una semplice interpretazione estensiva, anche la creazione, l’emissione e la propagazione 

di onde elettromagnetiche: « Nulla infatti osta a che il termine “cosa”, già di per sé ampiamente 

generico ed idoneo ad esprimere una pluralità di significati, comprenda anche le energie, che sono 

pacificamente dotate, al pari delle res qui tangi possunt, di fisicità e di materialità e che dunque, 

sia per la loro attitudine ad essere misurate, percepite ed utilizzate sia per la loro individualità 
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fisica, ben possono essere considerate “cose”. ». Inoltre si osserva come, nel caso di specie, si tratti 

di una cosa: « che è suscettibile di essere, come tale, anche gettata, dal momento che il verbo 

“gettare”, usato dal legislatore per descrivere la materialità della condotta prevista dall’art. 674 

cod. pen., ha anch’esso in italiano un significato ampio, e non indica soltanto l’azione di lanciare 

qualcosa in
 
qualche luogo, ma anche quella del mandar fuori, emettere, espellere, che ben

 
può 

ricomprendere il fenomeno della emissione e propagazione delle onde elettromagnetiche. ». 

Quindi, secondo i Giudici, tenendo conto non solo del significato proprio delle singole parole, ma 

anche di quello derivante dalla loro connessione emerge che l’espressione “gettare una cosa” può 

essere di per sé idonea ad includere anche l’azione di chi emette o propaga onde elettromagnetiche. 

Pertanto ben si può ritenere che l’astratta configurabilità del reato di cui all’art. 674 c.p. riferito 

all’emissione di onde elettromagnetiche non costituisca un’applicazione analogica della norma 

penale alla suddetta fattispecie (che sarebbe inammissibile), ma bensì rappresenti: « una semplice  

interpretazione estensiva diretta ad enucleare dalla disposizione il suo effettivo significato, che ad 

essa - in mancanza di altre norme da cui possa emergere una diversa volontà del legislatore - può 

attribuirsi, anche se non evidente a prima vista. ». 

È, dunque, possibile inquadrare nell’art. 674 c.p. anche la fattispecie di emissione delle onde 

elettromagnetiche. 

Passando poi a vedere quando effettivamente si verifica il reato di “getto pericoloso di cose” la 

Suprema Corte ha concluso ritenendo che: « anche nel caso di emissione di onde elettromagnetiche, 

il presupposto necessario perché sia eventualmente integrato il reato di cui all’art. 674 cod. pen. è 

comunque quello del superamento dei limiti previsti dalle specifiche norme di settore, mentre deve 

invece escludersi ogni illiceità qualora le immissioni si siano mantenute nei limiti fissati dalla 

normativa vigente, nel qual caso esse sono assistite da una presunzione di legittimità e di non 

pericolosità. ». 

 

Ricordiamo come in Italia, in ottemperanza alla Raccomandazione 1999/512/CE del 12 luglio 1999, 

è stata emanata la Legge 22 febbraio 2001, n. 36 (“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni 

a campi elettrici, magneti ed elettromagnetici”) con il fine di tutelare sia l’ambiente ed il paesaggio, 

sia la salute pubblica, dai rischi derivanti dall’inquinamento elettromagnetico. 
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Tale normativa ha per oggetto gli impianti, i sistemi e le apparecchiature - elettrodi ed impianti 

radio-elettrici compresi gli impianti per telefonia mobile, i radar e gli impianti per radio diffusione - 

che possano comportare l’esposizione a campi elettrici, magnetici e elettromagnetici con frequenze 

tra 0 Hz e 300 GHz. Contiene, inoltre, l’enunciazione dei principi fondamentali relativi alla tutela 

della salute dei lavoratori, delle lavoratrici e della popolazione dagli effetti dell’esposizione a 

determinati livelli di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (in relazione al diritto alla salute 

costituzionalmente garantito ai sensi dell’articolo 32 della Costituzione).  

I principi indicati dalla legge quadro sono stati, successivamente, attuati con l’emanazione dei due 

decreti D.P.C.M. 8 luglio 20031, relativi ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a 

frequenze comprese tra 100 KHz e 300 GHz  e alla frequenza di rete di 50 KHz generati dagli 

elettrodotti. Con questi decreti sono stati organicamente determinati i limiti di esposizione, i valori 

di attenzione e gli obiettivi di qualità per la prevenzione degli effetti dovuti alla esposizione ai 

campi elettromagnetici. 

A giudizio della Cassazione, per l’eventuale integrazione della contravvenzione di cui all’art. 674 

c.p. è in ogni caso necessario che sia oggettivamente provato, con le dovute modalità, il 

superamento dei suddetti limiti di esposizione o dei valori di attenzione. 

 

Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni poste, da una parte, dalla normativa di settore 

(che prevede un articolato apparato sanzionatorio amministrativo per chi non rispetta i limiti di 

legge) e dall’art. 674 c.p., il Collegio giudicante ha ritenuto che: « il semplice superamento dei 

limiti tabellari da luogo ad un illecito amministrativo punito con le sanzioni previste dall’art. 15 

della legge 22 febbraio 2001, n. 36. Se poi, oltre al superamento dei limiti, vi sia anche la prova 

certa ed oggettiva di un effettivo e concreto pericolo di nocumento per la salute o la tranquillità 

delle persone, allora potrà essere ravvisabile il reato di cui all’art. 674 cod. pen. ». Al riguardo è 

importante sottolineare come la Cassazione non escluda la possibilità che, in caso di superamento 

                                                 
1 In GU del 29 agosto 2003, n. 200 (DPCM 8 luglio 2003 Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 
frequenza di rete – 50 Hz – generati dagli elettrodotti); in GU del 28 agosto 2003, n. 199 (DPCM 8 luglio 2003 
Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 
kHz e 300 GHz).  
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dei limiti stabiliti dalla legge accompagnato dalla prova certa ed oggettiva di un effettivo e concreto 

pericolo di offesa o di molestia, possano essere ravvisabili sia l’illecito amministrativo sia il reato di 

cui all’art. 674 c.p.; è proprio la dimostrazione oggettiva (e non meramente soggettiva) dell’idoneità 

ad offendere e molestare l’elemento che caratterizza il reato e lo distingue dall’illecito 

amministrativo.  

Non si determina, quindi, a parere dei Giudici una sostanziale sovrapponibilità tra i due tipi di 

illecito per cui, sotto questo aspetto, non vi sono impedimenti alla ritenuta sussimibilità delle onde 

elettromagnetiche nell’ambito dell’art. 674 codice penale. 

                                                                                                                 Valentina Vattani  

 

 

Pubblicata il 29 settembre 2008 

 

 

 

 

 

 

IN CALCE LA MOTIVAZIONE INTEGRALE DELLA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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